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Scandalosa 
assoluzione 

(Continuazione dalla l.a patina) 
de fi sono stretti ieri attorno a 
D'Onofrio solidali con la sua per­
dona, con la sua opera. 

Le testimonianze di questa sol l -
tafietà, dello sdegno di tutti gli 
intifascisti per la sentenza sono 
;ominciatc a giungere a D'nofrio 
appena la notizia del verdetto si è 
hfTusa: insieme al messaggio del 
compagno Togliatti, sono giunti i 
messaggi degli altri dirigenti del 
nostro Partito, dei parlamentari 
democratici, dei lavoratori di tut­
to il Lazio, dal la contadina del la 
Sabina all'operaio di Civitavecchia 
e d i Roma. 

Il compagno Giancarlo Pajetta 
ha così scritto al compagno D'Ono­
frio: « Carissimo Edo, ti giunga la 
mia solidarietà fraterna e l'espres­
s ione del la mia indignazione per 
l'insulto che vorrebbe colpire gli 
antifascisti che negli anni più duri 
denunciarono le .sciagure della P a ­
tria e aiutarono gli italiani, a ri­
trovare la v ia della l ibertà. Un 
abbraccio. Giancarlo Pajetta ». 

TI compagno Mauro Scoccimarro, 
dal canto suo, faceva pervenire a 
D'Onofrio il seguente messaggio: 
•<A l e invio la mia fraterna e pie­
na solidarietà nel momento in cui 
si è voluto offendere e colpire la 
nobi le attività da te svolta come 
antifascista e come italiano. Chi sa 
quel lo che tu hai fatto fra i pri­
gionieri italiani sente la profonda 
ingiustizia di una sentenza che è 
una oflesa alla verità e a tutta la 
tua opera di cui ogni democratico 
e l iberale degno di questo nome si 
sentirebbe onorato >.. 

L'onorevole Giuseppe Berti ha 
inviato il seguente messaggio: « A 
nome della segreteria della Asso­
ciazione Ital ia-URSS manifesto la 
nostra incondizionata solidarietà 
contro la sentenza la quale non 
colpisce tanto te personalmente 
quanto la causa del migl ioramento 
dei rapporti tra due popoli , ne l ­
l ' interesse della pace e al imenta 
la immonda campagna ant i sov ie ­
tica ». 

V iva impressione la sentenza ha 
' suscitato tra i deputati ed i sena­
tori democratici . Ecco il te legram­
ma inviato dagli onorevol i Smith, 
Cerabona, Roveda, Paolucci , Azzi, 
Nasi: « Ne l m o m e n t o in cui asso­
luzione tuoi denigratori tenta inva­
no offuscare tua lealtà tenace c o m ­
battente antifascista et antifascismo 

' stesso t h e riscattò l ibertà onore 
d'Italia, noi deputati democratici 
indipendenti esprimiamoti nostra 
affettuosa solidarietà ». 

I senatori socialisti Alberti , Ber ­
l inguer e Grisolia, ed il deputalo 
Oreste Lizzadrj hanno inviato fi 
seguente messaggio: « Sicuri di in­
terpretare i sent imenti dei compa­
gni socialisti de l Lazio si invia­
mo la affettuosa incondizionata s o ­
lidarietà per l'ingiusto verdetto che 
avvi l i sce la giustizia del nostro 
Paese ». 

• A Roma si è immediatamente 
riunita la Segreteria del la F e d e ­
razione romana del PCI, che ha 
emanato il seguente comunicato 

« La Segreteria del la Federazione 
Comunista Romana ha appreso con 
v i v o sdegno la sentenza con cui de i 
magistrati d e l jgoverno clericale 
hanno prosciolto i diffamatori del 
compagno senatore Edoardo D'Ono­
frio. mascherando con un giudi­
zio d i inaudita faziosità le vergo ­
g n o s e speculazioni antisoviet iche 
di « lemcnti fascisti ed antinazio­
nal i >.. 

« Questa sentenza va considerata 
alla stessa stregua de l l e numerose 
già pronunciate contro partigiani 
di null'altro colpevol i che di aver 
combattuto con tutte le loro forze 
contro i traditori fascisti; essa non 
è altro c h e un nuovo episodio del 
processo alla Resistenza che orinai 
da d u e anni si va svolgendo in 
Italia per istigazione di coloro che 
sì servono d e l potere a fini esc lus i ­
vi di repressione contro le forze 
popolari, di odio anticomunista ed 
antidemocratico, di divis ione de l la 
Nazione ». 

,< A l compagno D'Onofrio, bandie ­
ra de l movimento popolare, antifa-

• scista, comunista romano, la Segre -
. teria della Federazione esprime, a 

n o m e di 83.000 organizzati , l 'espres­
s ione p iù viva del suo affetto, del la 
sua sempre più grande fiducia, con 
la promessa che l'organizzazione del 
Partito trarrà mot ivo da questo 
nuovo vergognoso episodio per in­
tensificare la sua lotta onde af­
frettare il giorno in cui simili in­
famie saranno per sempre cancel ­
late dalla vita del popolo italiano •. 

Da tutte le Sezioni romane af­
fluiscono alla Federazione ed «Ila 
Direzione del P.C-I., delegazioni di 
compagni che vogl iono far sentire 
al loro amato dirigente quanto gli 
sono vicini in questo momento . 

L o pr ime sezioni romane che 
hanno portato la loro solidarietà 
sono state que l l e di Prenest ino. 
Gianicolense, Torpignattara, Sala­
rio. Colonna. Ludovis i , Trastevere . 
Tiburtmo Uf, Pr imaval le . Acil ia. 
Monte Sacro. Mazzini. Anche dai 
luoghi di lavoro sono giunti t e l e ­
grammi di solidarietà. Tra i pol i ­
grafici. hanno inviato messaggi gli 
stabilimenti della Stampa Moderna, 
del Poligrafico di Piazza Verdi e 
di v ia Capponi, de l la Nova e de l -
l 'UESISA. 

Il nostro Direttore, compagno 
Ingrao. ha inviato a D'Onofrio il 
seguente te legramma: 

« Caro D'Onofrio. I compagni 
del l 'Unità di Roma, ai quali sei 
«tempre «tato v ic ino con il tuo c o n ­
s ig l io e la tua fraterna opera di 
dirigente, ti inviano l'espressione 
del loro sdegno per la sentenza che 
vorrebbe co.'pire la tua opera. Ad 
essa risponde l ' impegno a megl io 
lavorare per la causa della veri tà . 
dell'antifascismo, de l social ismo. Un 
fraterno saluto. Pietro Ingrao». 

le autorità faticane 
(«rtiiwmio a «pregiare» 

A poche ore di distanza da una 
intervista « chiarificatrice » c o n ­
cessa ieri da un prelato del Santo 
Uffizio al Giornale d'Italia e da 
questo giornale pubblicata con m o l ­
to rilievo 1 « competenti organi del 
Vaticano > hanno ieri affidato a l ­
l 'ansa una lunga precisazione 
nella quale, a smenti ta del prelato. 
si dichiara che un s ingolo non può 
dare una esatta interpretazione del 
decreto del Santo Uffizio. 

Dopo aver ancora una volta r i ­
petuto a discolpa del Vaticano che 
il fondamento del la scomunica è 
puramente rel igioso * la seconda 
anonima < intervista chiarificatri­
ce > «i diffonde «ulla gradualità 
del le pene previste dal decreto . 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IN DIFESA DEI LAVORATORI E DEI PICCOLI INDUSTRIALI 

La CGIL chiede misure urgenti 
per risolvere la crisi dell'elellricilà 

Grave situazione a Milano j>er una nuova ondata di 
licenziamenti nelle industrie - Dichiarazioni di Roveda 

Nella giornata d i ieri la segrete­
ria della C.G.I.L. ha inviato al Mi­
nistero del Lavoro, ai Ministeri dei 
LL. P P . e dell'Industria e agli Alti 
Commissari per l'energia elettrica 
una lettera per sollecitare la con­
vocazione di una riunione tra tutte 
le parti interessate al fine di esa­
minare a fondo la crisi dell 'energia 
elettrica e di studiare i l imiti entro 
i quali debbono essere contenuti 
gli eventuali provvedimenti , tper 
evitare una ulteriore diminuzione 
dei tenore di v i ta del le masse la­
voratrici. 

Ribadendo le decisioni prese dal­
l'Esecutivo Confederale la lettera 
chiede la sospensione dei provvedi­
menti già emanati dai Commissari 
dell'energia elettrica, provvedimen­
ti che facendo ricadere unicamen­
te sui lavoratori gli oneri derivanti 
dalla mancanza di energia, sono 
considerati dalla C.G.I.L. pratica­
mente inattuabili. 

Come abbiamo già annunciato 
l'Esecutivo Confederale aveva chie ­
sto inoltre il cens imento , il control­
lo e l' immediata messa in opera di 
tutti gli impianti generatori autono­
mi, la l imitazione dei consumi non 
indispensabili, provvedimenti ecce­
zionali per garantire ai lavoratori 
il rimborso del salario eventua lmen­
te perduto per sospensione del la­
voro ed aveva dato mandato ai suoi 
rappresentanti c h e s i edono in Par­
lamento di presentare un disegno 
di legge per il controllo del la pro­
duzione e de l consumo e la nazio­
nalizzazione dei gruppi monopoJi-
stici. 

La segreteria della C.G.I.L. ha in­
viato una seconda lettera al Mini­
stro del Lavoro sottol ineando le 
gravi ripercussioni che potrebbero 
avere per i lavoratori italiani i m i ­
nacciati provvediment i di sospen­
sione di energia ed invitandolo a 
rendersi parte di l igente perchè sia 
sollecitamente convocata la riunio­
ne delle parti interessate al fine di 
evitare ?he i lavoratori siano co­
stretti a passare a forme di azione 
sindacale. 

pronti 
Gli operai milanesi 

a difendere le fabbriche 

Aggravata dalla crisi dell'energia 
elettrica, la s i tuazione in cui v e r ­
sano molte industrie milanesi d e ­
sta in questi giorni sempre più S P -
rie preoccupazioni, ieri la Com­
missione Esecutiva della Camera 
del Lavoro dì Milano si è riunita 
in seduta straordinaria per esami­
nare i ^ a s i più urgenti e più gravi 
che s eno quell i dell'Alfa Romeo 
(700 licenziamenti) e dell'Isotta 
Fraschini (minacciata ne l la «tua 
stessa esistenza, con 5.000 lavorato­
ri ridotti alla fame e alla vigil ia 
del l icenziamento). Essa ha riaf­
fermato la volontà dei lavoratori 
di non lasciarsi soffocare senza rea­
gire. E la loro reazione sarà ade ­
guata alla gravità del momento . 

Anche alla Breda verranno infat­
ti attuati tra breve 2.800 l icenzia­
menti. La misura ancora una volta 
è colma. Nella sett imana entrante 
la classe operaia mi lanese r i spon­
derà a questi nuovi attacchi. 

Su questa grave s i tuazione ab­
biamo chiesto del le dichiarazioni al 

compagno Roveda, segretario gene­
rale della FIOM. Egli ci ha detto: 

« Si continua sulla cattiva 
strada nella smobil i tazione di una 
parte notevole delle industrie m e ­
talmeccaniche italiane. Naturalmen­
te la FIOM, per quanto la riguarda 
continuerà ad opporsi con tutti i 
mezzi sindacali contro la nuova on­
data di l icenziamenti . In questa 
•otta la FIOM è sicura di fare non 
BOIO gli interessi dei metallurgici 
ma quelli dell'industria italiana e 
quindi di tutto U popolo ». 

In questi giorni, secondo quanto 
fu stabil ito all'indomani del grande 
sciopero di 24 ore di tutti t metal­
lurgici. sono state riprese le trat­
tative tra la FIOM e gli industriali 
metallurgici . Esse si prolungheran­
no fino al 27 luglio per approfon­
dire i problemi particolari dei s ide­
rurgici e degli equiparati. Pur non 
avendo informazioni precise sullo 

andamento di questi contatti s e m ­
bra che nella sostanza gli indu­
striali si mantengano intransigenti. 

Le trattative per i marittimi 
ostacolate dagli armatori 

Le trattative fra gli armatori e la 
FILM su tutti I problemi che secondo 
l'accordo del 4 luglio dovevano essere 
subito affrontati ed equamente risolti 
procedono con estrema lentezza e dif­
ficoltà per '"intransigente atteggia­
mento del sindacato armatori. 

Finora nessun accordo concreto è 
stato raggiunto In particolare l'arma­
tori rifiutano la rivalutazione salariale 
immediata per i comuni e l sottuffi­
ciali e subordina quella degli ufficiali 
a condizioni pressoché inaccettabili 
per la FILM. Oggi si avrà un nuovo 
Incontro nel tentativo di superare le 
difficoltà frapposte dagli armatori che 
fino ad oggi non hanno reso possibile 
l'accordo e che stanno determinando 
uno stato di vivissimo malcontento fra 
1 lavoratori del mate. 

IL PROCESSO DI PERUGIA 

U assurde tesi 
della difesa di Scorza 

PERUGIA, 22. — Terminata nel­
la giornata di ieri la requisitoria 
del P. M. dottor Mattioli il quale 
ha ritenuto colpevoli di omicidio 
premeditato gli imputati Scorza e 
camerati ed ha chiesto la conferma 
della sentenza della Corte d'Assise 
di Perugia, hanno avuto inizio nel 
pomeriggio l e arringhe de l l a d i ­
fesa. 

Si è trattato, in verità, di fiacchi 
discorsi e di deboli o capziose ar­
gomentazioni. 

Evidentemente non è una buona 
causa quella che ha difeso i e n il 
prof. Manassero se si è presentato 
tanto svogl ialo nell'aula. Egli ha 
incominciato «sponendo una sua 
strana teoria della s tona, lasciando 
intendere al pubblico che j posteri, 
con tutta probabilità, disapprove­
ranno che si sia fatto oggi in que­
st'aula il processo contro alcuni fa­
scisti e ha proseguito tentando di 
dimostrare che, siccome molte vit­
t ime di bastonature fasciste sono 
attualmente v i v e e vegete , gli squa­
dristi erano in fondo buona gente 

Non meno pietose e cervellotiche 
sono state le argomentazioni del 
secondo difensore il quale si prò-
poneva di scagionare l'imputato 
Venturini, affermando che questi 
non è stato un - buon fascista ». (ha 
incendiato tre C. d. L. ed 'è stato 
squadrista e repubblichino!). 

LA TERZULTIMA TAPPA DEL GIRO DI FRANCIA 

Geminiani vince a Colmar 
dopo una fuga con Goasmat 
Deplorevoli rappresaglie contro I nostri corridori per gli 
incidenti di Aosta - Oggi la tappa a cronometro di 137 Km. 

I D. C. NON VOGLIONO PUNIRE UN DFPUTATO MAFIOSO 

L'Assemblea siciliana in crisi 
per un losco pesto di omertà 

Gravi incidenti - Il Presidente minaccia di far arrestare 
1 deputati che esigono Fapplicazione del regolamento! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 22. — Incidenti assai 

gravi si (sono verificati ieri all 'As­
semblea regionale i cui lavori si 
svolgono da due giorni in una atmo­
sfera di estrema tensione in seguito 
agli insulti lanciati dal deputato se­
paratista Castrogiovanni contro i 
compagni Li Causi e Montalbano. 

I precedenti della seduta di oggi 
sono noti: si discuteva l'altro gior­
no u n a mozione del Blocco de l P o ­
polo sull'ordine pubblico e, mentre 
il compagno Montalbano leggeva u n 
brano della relazione del Generale 
dei Carabinieri Branca in cui si 
denunciavano ti legamj tra il sepa­
ratismo e la mafia, il Castrogiovan­
ni si scagliava contro Moltalbano 
e Li Causi chiamandol i * del inquen­
ti „. Tutti i deputati de l Blocco i n ­
sorgevano con estrema violenza 
chiedendo l ' immediata applicazione 
del regolamento contro il separati­
sta ma, i n seguito al tumulto , l a se ­
duta ven iva tolta. 

All ' inizio del la seduta d i oggi il 
Presidente Cipolla si è t i vo l to ai 
« deputati c h e h a n n o mancato » (si 
noti ai « deputati » e non al depu­
tato) e. t o n le Jacrime agli occhi. 
ha chies to ohe si passi sopra agli 
incidenti e si torni al lavoro. Non 
è la prima Volta, da quando SI d e ­
putato separatista ha oltraggiato i 
nostri d u e compagni, che il Pre­
sidente Cipolla piange. II Blocco 
del -Popolo l o fia lasciato rispettosa­
mente parlare, m a subito dopo il 
compagno Colaianni con voce calma 
ma ferma ha insistito nel chiedere 

che le .sanzioni previste dal regola­
mento venissero applicate contro il 
Castrogiovanni. 

Il Presidente Cipolla si é rifiutato 
categoricamente di fare il suo dove ­
re e allora è scoppiato un tumulto 
indescrivibile e la seduta è stata 
sospesa. La situazione si porre ades­
so in questi termini: il Blocco del 
Popolo è deciso a far rispettare il 
regolamento: la maggioranza vuole 
invece impedire che si faccia una 
inchiesta sull'ordine pubblico e che 
vengano chiamati in causa j depu­
tati notoriamente legati alla mafia. 
Il vecchio Cipolla appoggia sfaccia­
tamente questa manovra, al punto 
ohe nel corso del la r iunione de; 
capi gruppi, prima del la seduta, ha 
minacciato di far arrestare i de­
putati dell'opposizione. I maggiori 
esponenti del la maggioranza hanno 
fatto addirittura capire che essi s o ­
no disposti a sciogliere l'Assemblea 
piuttosto c h e permettere la punizio­
ne di Castrogiovanni. Se questa m i ­
naccia venisse attuata il fatto co ­
stituirebbe una conferma clamoro­
sa della complicità tra maggioran­
za e bandit ismo. 

G. S. 

I DEPUTATI D. C. CONTRO GLI INQUILINI 

Nuove eccezioni 
al blocco dei Atti 
1 d. e. convalidano l'elezione del fascista Foderavo 

Ieri la Camera dei Deputati al è 
riunita in due cedute, una pomeri­
diana ed una notturna. La seduta 
pomeridiana è stata quasi total­
mente dedicata alla discussione sul­
la proposta di annullamento della 
elezione del d. e. Foderaro, che con­
ta al suo attivo numerosi e ricchi 
precedenti fascisti. 

La maggioranza democristiana ha 
imposto, con un vero colpo di for-
forza — 208 voti contro 183 — la 
convalida del Foderaro. Una circo­
lare sembra fosse stata inviata dal 
gerarchi d. e. al gruppo per im­
porre il aalvataggio del gerarca fa­
scista nonostante il parere contrario 
della Giunta. 

Nella seduta notturna, iniziata al­
le ore 21.30. è stato approvato dalla 
maggioranza l'art. 7 ultimo del ca­
pitolo relativo al blocco delle loca­
zioni, il quale prevede nuove ecce­
zioni al blocco stesso. In partico­
lare s i e stabilito di escludere dalla 
proroga gli appartamenti che fac­
ciano parte di edifici gravemente 
danneggiati, nei caso che la presen­
za dell'inquilino renda impossibili i 
lavori di riparazione Si è esclusa 
anche la proroga nei casi in cui il 
proprietario intenda demolire l ' im­
mobile per eseguire costruzioni per 
un numero di vani almeno doppio. 
In questo caso deve essere fornito 
all'inquilino un nuovo alloggia ido­
neo e con un canone proporzionato 
alle sue condizioni. Si è infine esclu­
sa la proroga per le aree fabbri­
cabili sulle quali esistano baracche. 
nel caso che il proprietario debba 
costruirvi sopra e sempre che assi­
curi altro analogo alloggio ai rico­
verati. Sono previste pene per i pro­
prietari che ricorrono ad artifici di­
chiarando di voler costruirà senza 
poi mantenere l'impegno. 

L'opposizione è riuscita a far sta­
bilire che 1 nuovi ricoveri da for­
nire al sinistrati o al poveri nel 
caso di un loro «fratto dalle barac­
che, debbano avere un canone «sop­
portabile * per le loro condizioni. 
Un notevole successo l'opposizione 
ha ottenuto facendo approvare In 
stretta misura nn emendamento il 
quale assicura agli inquilini sfrat­
tati per motivi di ricostruzione o 
ampliamento dell'appartamento, il 
diritto di priorità per l'affitto dei 
locali ricostruiti. Il proprietario è 
tenuto a chiedere all'ex-inquilino, 
una volta ultimati l lavori, se in­
tende o meno rientrare nell'appar­
tamento. 

La Camera ha poi affrontato l'e­
same del capitolo della legge che 
aumenta 1 canoni d'affìtto e ha ini­
ziato la discussione sull'articolo 8 
che. nel testo della maggioranza, au­
menta 1 canoni per le case di abi­
tazione. in misura variante dal 30 
al 10 • •. Il dibattito proseguirà nel 
pomeriggio di oggi e si giungerà 
probabilmente alla votazione. 

Nella mattinata di oggi s i inizierà 
invece 11 dibattito sulla proposta di 
lejiee costituzionale che rinvia le 
elezioni regionali al prossimo anno. 

Il «fempirò» di Londra 
sarà impilato il 10 agosto 
LONDRA. ZJ — n Ministero degli 

Interni ha stabilito che John George 
Haigh « il vampiro » dovrà essere Im­
piccato 11 dieci agosto nelle carceri 
di Wandswonh (Londra) a meno che 
non intervenga un atto di clemenza 
del re. 

Silenzio ufficiale 
sul ricatto del petrolio 

II Governo non ha rltenato ancora 
necessario prendere posizione in me 
rito al passo fatto dal Governo ame­
ricano ver lo sfruttamento del no­
stro petrolio. 

Nessun comnnicato ufficiale e sta­
to emesso. Interrogato dall'' Ansa > 
Palazzo Chigi ha rltenato di cavar­
sela con una dichiarazione ufficiosa 
In ca i si afferma che < non trovati» 
conferma » le « voci * sai passo ame­
ricano, quando non di « voci * al 
tratta, ma di notizie date proprio 
da quelle agenzie americane che par 
dovrebbero essere care al cuora di 
Sforza! 

Ammirevole la cara. Inoltre, con 
cai è stata evitata la parola • smen­
tita », anche se non è certo questa 
parola che pud cancellare l'inaadlia 
pressione. 

Intanto si apprende, a confermare 
la giustezza dell'allarme, che 11 pro­
getto di legge di Ivan Matteo Lom­
bardo a favore delle società privata 
americane, tornerà al Consiglio del 
Ministri dopo alcanl < emendamen­
ti » apportatigli dal C.I.R. per < far 
salvo » l'intervento dello Stato! 

principio essenzialmente ant idemo­
cratico ed anticostituzionale. D'al­
tra parte nel Consiglio Europeo s a ­
rà rappresentata una minoranza 
parlamentare. Il governo laburista 
vi invierà Churchill, capo dell'op­
posizione conservatrice. 

La verità è che dal Consiglio 
Europeo s i sono esclusi gli Stati 
socialisti ed i rappresentanti di tut­
ta le minoranze politiche non a s -
eeivi te all' imperialismo nord-ame­
ricano. 

Verrà però un giorno in cui la 
Federazione Europea sorgerà e 
sarà la Federazione dei popoli l i­
beri dalla oppressione capitalista. 
(Applausi vivissimi all'estrema si­
nistra). 
• Ha ancora la parola il een. DI 
GIOVANNI (PSLI) e il een. LUSSU 
che in un grande discorso ricorda 
ai federalisti in buona fede che 
razza di < federalisti » appoggino il 
« Consiglio Europeo ». Oltre a Chur­
chill, che non è certo un utopista, 
c'è il « federalista » D e Gaulle. e 
una del le riviste francesi più e n ­
tusiaste della federazione è Grin-
goire. pétainista e collaborazionista. 
Del resto — dice l'oratore sardo — 
il capo di questa rinascita federa­
lista europea non è un capo sp i ­
rituale, non è Giuseppe Mazzini: e 
il maresciallo visconte Montgome­
ry, un generale che parla di guerra 
santa e di crociate. 

Ult imo è il d. e. SACCO. La c e ­
duta è tolta al le 20.30. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COLMAR. 22. — Nel territorio 

di Bel/ort, la prima reazione alla 
stupida tnaii i /estaiione della Valle 
d'Aosta: facce c a n t r e , urlacci di 
collera e fuchi ai nostri. Binda na­
viga nel gregge, e dice ai JUOI r a ­
gazzi di restare calmi, il - Cava­
liere - parla nuche con Goddet, ma 
non riesce a evitare le reazioni di 
cer ta folla. 

La stessa sorte subiscono le auto 
dei giornalisti d'Italia. E' duro an­
dare avanti cosi, perchè la parola 
- sport - è slata cancellata dal vo­
cabolario del - T o h r * . Una voce 
minacciosa pa.ssa di bocca In bocca: 

Guida in salvo un treno 
attraverso le fiamme 
MONTEBELLO (California), 22 — Ad 

un passaggio a livello, presso Mon-
tebeilo. un treno viaggiatori ha coz­
zato contro un autocarro carico di 
benzina provocandone l'incendio. Le 
conseguenze avrebbero potuto esse­
re gravissime, se il macchinista, pur 
avendo l vestiti in fiamme, non aves­
se continuato a guidare riuscendo a 
portare in salvo H treno 

La seduta al Senato 
(Continuazione dalla l .a paclaa) 

che non ci può ammettere nel Con­
siglio Europeo coloro che sono con­
trari a tale Istituto. E' questo un 

Una vis ione della corsa aull'Iaeran 

- Parigi è ancora lontana... - , quas i 
p e r far intendere che i nostri do­
vranno sub i re altri affronti p r i m a 
del la fine de l Giro. 

Ecco un breue bilancio de» cor­
ridori bianco-rosso-verdi colpiti: 
Sctardis, una pedata; Biaoioni, due 
pugni nella schiena; Pasquali e Bri-
pnole , ghia ia in faccia. Pezzi ha ri­
cevuto un sasso nel ginocchio, ed 
ha fatto fatica a continuare la cor­
sa: l'hanno aspettato Brignole e 
Milano, e poi ha fatto la strada 
accompagnato da due pol iziot t i . 

Ho chiesto a Coppi e Bartali se 
snno stati colpiti, e Fausto e Gino 
mi hanno risposto di no. Infine 
Binda m i ha de t t o che chiederà a 
Goddet garanzie per la sicurezza 
dei nos t r i corridori e, se non le 

MITE SENTENZI PER IL"flmiLEITEB„ DELLA FRANGIA 

Àbelz condannalo 
a 20 annidi galera 

PARIGI. 23. (G. B.). — Otto Abete 
il < Gauleiter » di Francia, è stato 
condannato questa sera dalla Corte 
militare di Parigi a ventanni di la­
vori forzati. La sentenza, sebbene 
più severa di quanto lasciasse preve­
dere lo s \o lgimento del processo, ha 
permesso al plenipotenziario di Hi­
tler. che organizzò la deportazione 
di migliala di francesi e le feroci 
rappresaglie contro la popolazione 
resistente, di sfuggire alla forca. 

Le ultime battute del processo han­
no sfiorato l'assurdo. Dopo una sfi­
lata di testi In cui gii elementi del­
l' « accusa » si sono trasformati tutti 
In argomenti della difesa. 1 due av­
vocati si sono affrontati direttamen­
te: al rappresentante dell'accusa, che 
è stato breve, infelice nelle espres­
sioni. Umido e quasi desideroso di 
•cusarsl col suo avversano, ha rispo­
sto un'arringa fiume del miglior av-
\ocato di Parigi, difensore di Abetz. 

I retroscena politici che hanno 
Impedito una condanna piti «evera 
tono palesi. L'avvocato di Abetz. pri­

ma di concludere la sua perorazione. 
non ha esitato a pronunciare questa 
frase «Vogliate pensare, signori giu­
rati. alle ripercussioni politiche del 
giudizio che vi accingete a formula­
re. Tra un mese I tedeschi votano » 

Abetz al è del resto presentato al 
processo come un < amico » della 
Francia. Egli. Infatti, fu interprete 
della singolare «amic iz ia* che lega­
va i nazisti tedeschi al trusts fran­
cesi ed agli uomini politici scelti per 
difendere 1 loro Interessi. 

Cosi gli fu possibile organizzare 
in Francia, prima della guerra, la 
quinta colonna hitleriana. Ma tutto 
questo aspetto della sua attività non 
e stato neppure sfiorato. 11 « libro 
d o r o » dell'ambasciata tedesca, dove 
tutti 1 frequentatori ed intimi di 
Abetz avevano posto la loro firma. 
non è stato presentato al tribunale. 
«ebbene fo«?se stato ritrovato dalle 
truppe francesi In Germania. 

avrà, è deciso a ritirare la squadra 
dalla corsa. 

E veniamo alla cronaca, con la 
partenza da Losanna. Sono cosi lin­
de le strade svizzere che spiare 
pers ino gettarvi sopra il mozzicone 
delle sigarette. Su queste strade il 
- Tour . ha iniziato a rotolare alle 
7.30. Sole, aria fresca, ed un pae­
saggio da cartolina illustrata. 

S e m b r a che il - Tour „ oggi vada 
a svasso dentro un cimitero: pli 
srizzeii sono rimasti male per il 
ritiro di Kublcr. Ferdy ha fatto 
una sborn ia di stupefacenti sul Col 
de Va r i , e ieri l'ha pagata cara. 
(Per dirvene una, K u b l e i beve l'e­
tere come se fosse menta al &cllz). 

La Vue des Alpcs (12SS m.) è 
una - gobba -• che da vitti secondi 
dt nbbuono al primo, i." l'ultimo 
- Col - che vale per il Gran Premio 
della Montagna; per a i r i v a r c i In 
corsa va in altalena per un bel 
pezzo e si fraziona, poi, ni piccoli 
gruppi. A Valanym, Cemniiani, 
Goasmat e Alane fanno da stafjetta 
con 20" di vantaggio sul gruppo. 
Comincia la ~ bagarre ~; Apo Laza-
r idès v o r r e b b e andarsene, ma ecco 
Coppi che gli mette ti laccio al 
collo e gli dice.- - Calma, ragazzo! 
Geniimani, Goasmat e Alalie pos ­
sono andare avanti , ma tu no! - . 

Della pigrizia dei ~ cannoni - i 
tre approfittano per darsela a gam­
be. 

Ecco l'ordine di passaggio su la 
Vue des Alpcs: l. Germinar l i ; 2. 
Goasmat a una lunghezza; 3. Alalie 
a l'13"; poi a 3'20" Brulé, Bartali. 
Robic , Ockers, Brambilla, Coppi 
e altri trentacmque corridori. Coppi 
non fa mai sforzi unitili; Coppi — 
che praticamente già a Losanna a-
veva in tasca i 100.000 franchi del 
Gran Premio della Mon tagna — 
oggi, prima del vìa, aveva detto: 
- Sulla Vue des Alpcs la volata la 
lascio fare agli altri -. 

E perciò la classifica per il IHÌ -
glior arrampicatore del - Tour .. 
1949 res ta cosi stabilita: Coppi 73 
punti; Bartali e Robic 62; Apo La-
zarides 47; Lucien Lazaridcs 29; 
Ockers 23; Tacca 16; Genuntani 15; 
Copan 13; Kubler 12; ecc. 

Discesa su La Chaux de Kond: 
Malie è raggiunto. Schotte e Vari 
Steenbcrgen fanno un sal to morta­
le ma niente di grave: solo un po' 
di paura. 

Il gruppo è tempre tranquillo e 
i ~ n o s t r i . — per In verità — ci 
sembrano un poco emozionati. Cosi 
Geminiani e Goannat continuano 
a guadagnare strada: una dozzina 
dt minuti a Belfort, ma non ha im­
portanza: Geminiani e Goasmat 
nella classica hanno più di un'ora 
di ritardo; A Afoulousr (Alsazia e 
Lorena^ nessuna novità. La corsa 
sta rotolando al t r a g u a r d o fiacca e 
tempre senza interesse: davanti so­
no due corridori in fuga da 115 
chilometri; indietro ti g r u p p o ti­
rato da Rossetto, cu t ogni tanto 
dà una mano Coppi. 

Ecco Colmar, nell'immensa cam­
pagna di grano; ecco il velodromo. 
Come ieri a Losanna, due uomini 
si disputano la l'olata. La v i t tor ia in 
volata è — dopo 200 chilometri di 
fuga — dal giovane Geminiani (25 
anni), che approfitta del vecchio 
Goasmat (36 anni) per batterlo di 
una macchina. 

fi g r u p p o che nel finale ha svel­
tito un po' il passo, si lascia scap­
pare Diederich e Ausenda, che ti 
classificano al terzo e al quarto 
posto con 6'7" di distacco, e poi 
Hendrick che arriva con 6'29" di 
ritardo. I ~cannoni- arrivano 43" 
dopo Hendrick e Robic batte tutti 

I nel la vola ta che fa fare un ruzzo­
lone a Brulé, Dos Reis e Dupont. 
Naturalmente Coppi e Bartali fan­
no parte del gruppo, e la classifica. 
per quel che riguarda i primi po­
sti, resta eguale a quella di ieri a 
Losanna. 

E domani l'ultima grossa fatica: 
contro il cronometro da C o l m a r a 
Nancy (137 chilometri). 

Il primo '•via- al fanale TOX;O 
di coda sarà dato alle ore 9; l'ultimo 
alla maolia pial la . Alla media di 
37-300 all'ora i corridori impieghe­
ranno ore 3.4fT per percorrere la 
distanza da Colur a Nancy. Natu­
ralmente il favorito è... Ma che re 
lo dico a fare, tanto già lo sapete: 

ATTILIO CAMORIANO 

1- orci ine d'arrivo 
1 GEMINIANI Raffaele (Francia) 

che compie t 283 km della Losanna-
Co! mar in ore f»59'.V7" alla media di 
km 31450 (abb l'i'O"): 2 Goasmat 
a una macchina («Db 0'30">; 3. Die-
derirh a 6'07"; 4 Auscnrla. Id : ft 
Hendnch a 6'20": e Robic a 7'2S": 

.Vctarrfit; a Ockers; 9 Mathieu; 

10 Lambrecht: 11. Lauredl; 13 6o l -
hats. e con lo stesso tempo di Robin 
altri 36 corridori, fra cut Coppi. Bar­
tali. Marinelli, Magni, ecc. 

Ma-cellat e giunto fuori tempo mas­
simo Kint si è ritirato. 

La ellissi fica generale 
1. COPPI in ore 135.13'55"; 3 /fat­

tali a 3'n3"; 3 Marinelli a 12'3B": 
4. Ozkers a 1B'43"; ,S Robic a 21'00": 
6 Dupont a 25'1B"; 7 Magni a 2R'03": 
8 La/arulos A pò a 2B'10": 9. Gold-
i-chmuu a 3fi\s4"; 10 Cogan a 4 8 ' 4 B " : 
11 Lambrecht a 1 Ot'00"; 12 Tet*-
seirea 1 05'10"; 11 Sct'arrfn a 10B'_'4"; 
14 Diederich a 1.1 ro8"; 15 Kirchen 
a 1 ir:lfi; 16 Chapatte a 1 12,3o"; 17. 
Aiaomrii n 1 19'Oi"; 1B Tacca a 120' 
e 28"; 19 Acschlimann a l 27'20"; 
2 Lnuredi a 1 30'09"; ecc. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

S'abtummto Ttpoaraflco Q C S I S A , 
Toma . Vi* IV Novembre 1*9 • R"ma 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Via del Par lamento n. » - T e l e f o n o 

61-372 e 63-964. Ore 8,30-18. 

COMMERCIALI L XX 

k RATE menali Tttidiim'i • tutti ulutur» i 
I. 100 * 200 li sftiira»iu. Xfrilli. TU Em. 
Filiti. 177. 
COLORI, smalti, k.iw» ntfr»!» PrHotti gt-
r»nliti grnuini. Wniiil» H'rctU li pittori, [tri­
tali, i'» ! le Fal'Hucha Riunite, t u Capo le fate, 
ani. Propninda. 

OCCASIONI L. U 

LE FORZE DELLA C. G. I. L. 
• (Coatiaaaslone daila l.a pagina) 

Ias ione : l a m a g g i o r p a r t e dei 
200.000 non a v e v a r i n n o v a t o la 
tessera ne l la p r i m a m e t à del 1948, 
c ioè p r i m a de l l e sc i ss ioni , l e qua­
li non s o n o riuscite a d infrange­
re l 'unità de l la C G . I . L , 

A / / Popolo, a / / Tempo e a d 
altri g iornal i de l l o s t e s so s t a m p o , 
i qua l i h a n n o v o l u t o v e d e r e nel­
le m i e d ich iaraz ion i la prova c h i 
ì l avorator i sarebbero s tanch i 
de l l 'az ione scioperatola d e l l a C . 
G.I.L-, d o b b i a m o d ire c h e i lavo­
ratori mi lanes i h a n n o s e m p r e ade ­
rito c o m p a t t i a l l e a z i o n i s indaca ­
li p r o m o s s e e diret te dal la C- d. t , 
m ì l a n c s e ; che , anz i , il p r o b l e m a 
è p r o p r i o q u e l l o di inquadrare 
tutti i lavorator i c h e p a r t e c i p a n o 

l a v o r o e del loro pane . 
U n a l t r o d i sp iacere d o b b i a m o 

dare a l la s t a m p a reaz ionaria che 
ha v o l u t o i n t r a w e d e r e l o s f a c e 
Io de l la C . G. I. L.. s e c o n d o Ir 
s c i o c c h e z z e e le b u g i e c h e va ri­
p e t e n d o il povero cx -onorcvo l f 
Parri . N o n o s t a n t e l 'autonomia dei 
lavorator i de l la scuo la e di altri 
minusco l i s indacat i di funz ionar i 
la C.G.I .L. è ogg i p i ù forte del 
Tanno scorso . Ecco i dat i , c h e tut 
ti p o s s o n o contro l lare pres so la 
B a n c a N a z i o n a l e del L a v o r o a l la 
q u a l e l e tessere sono s ta te pagatr 
a n t i c i p a t a m e n t e : al 30 g i u g n o 194*. 
gli iscritt i a l l a C.G.I.L. a m m o n 
t a v a n o a 4.781.41?. A l la s tessa da 
ta de l 1949, essi a m m o n t a v a n o a 
4.910.552. S e c o n d o la d i n a m i c a 

a l la lot ta per la d i f e sa del loro u s u a l e de l l e iscrizioni , a l l a fine 

de l l 'anno supereremo i h mil ioni 
Al tro d i sp iacere supp lementare ' 

se reg i s tr iamo perdite in via dt 
recupero, c o m e que l l e di Milano, 
numerose a l tre C . d. I - di tutte 
le regioni d'Ital ia, regis trano for 
ti aument i . A d d i t i a m o a titolo di 
e s e m p i o e d'onore: .VanfoDa, Cre­
mona. L a Spezia, Trento, Padooa. 
Bologna, Ferrara, Reggio Emi­
lia, Modena, Firenze, Arezzo, Pi 
sa, Siena, Pesaro. Si h a n n o a u ­
m e n t i notevol i degl i i«critti a n 
c h e nel Mezzog iorno . Per es.'m 
p i o : Foggia, fìari, Agrigento, En-
na, Messina, Palermo, ecc. 

C h e n e s s u n o si i l l u d a : la C.G. 
I.L., è e sarà , s empre , la gran 
de e p o t e n t e organ izzaz ione «in 
daca le un i tar ia de i lavoratori 
i ta l iani . 

I TRATTATI BALCANICI 

Risposta sovietica 
alle note occidentali 
MOSCA. 22 — L'agenzia T A S S an­

nuncia che il Governo « m e t t e » ha 
respinto la nota inaiatagli 11 30 giu­
gno dalla Gran Bretagna e gii Stati 
Uniti, nella quale s- proponeva tìl 
convocare una conferenza diploma­
tica a tre e per esaminare alcune 
divergenze sorte sull'applicazione del 
trattato di pace ungherese, romeno 
e bulgaro ». 

Il testo della nota di risposta ao-
riettea afferma che la Gran Breta­
gna e gii Stati Uniti non hanno for­
nito nessuna prova a convalida del­
la loro richiesta e precisa che 1 
provvedimenti adottati dal Governi 
d'Ungheria. Bulgaria e Romania — 
contro l quali hanno protestato la 
Gran Bretagna e gli Stati Uniti — 
non costituiscono una violazione al 
trattato di pace, ma sono anzi con­
formi agli obblighi con es*o awuntl 
dt disperdere le organizzazioni di 
tipo fasciata. 

ACQUISTATE !e m»r>.:?!.««« ftììiKt MAPIL 
prima (Un'interno. Si pajjno anrhe in 1? m«l 
tutu anticipa. • M.t.P.I.L. >, m Cara pò Mar­
ito 69 pr'.mo p.inii. 
A. 1. ATTENZIONE!!! Chiama mrciii» MIHI'I 
latta lt mirti lattocoits: Mobili, lami ad «ti. 
«.nadii. cado negozia ccg icillalaturt. fijnn» 
mitt. Vii it\ Coti» 11. 
OCCASIONE! Pritat» raut, ltfit»rimntn. trini* 
»i»i|g.i>rnii p*m n»t», /nm* rimtn. |STJ RSÌ). 

MOBILI L. U 

1- AFrROFtmTEI Stradiamo etiwrtlctia, 
primo Canti grarjloMo, «-nnomlta». Arrota­
menti «peculi. Altorjil. Facilitatlonl. SAMA. 
fonia 338. NAPOLI. 

AVVERTIAMO!!! l'ItimiMÌmi (ìornìllt Fonata 
dfmn'uinne 1/irah: l.iqn'.datiooe totUttnio. A«-
«nrtimratn Mobili. • Rabufci >. piatta M i Tirato 
iCinrna Eden). 

21 Offerte Impiego • lavoro I> !• 
AMBOSESSI, oovi latititi, a m b i a i Inora tot-
limo. Stri ter» : 0»a. Vii Otrapai* 6, Sitai. 
1000 giornilier* Inorando proprio {omini!*. 
Scritfr*.: Olii, RrJi 23, l'irrnir 

iiimiiiiiiiiimimiiiiiiiimiimiimiii! 

ANNUNZI SANITARI 
Doti. HNKO PIKW 

SoecUtlsta Dermnaifl.npatlo» 
MALATTIE VENERI-** e PF.I.LB 

Via Palestre 3» n o tnt S ore 8-11:14-1t 

STRO ù»ut 

DAVID 
S P E C I A L I S T A DERMATOLOGO 
Cura ìndolor* senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel 34-501 - Ore *-l! e 15-M Pest t - l l 

Oab. Oermosiaiupatico 
VENEREE . PELLE 

Vicolo Sa velli. M tCor-
ao Vittorio - di fronte 

Cine Aufuatual 

CARIOTERAPIA SESSUALE 
onde vita'.i Rapido completo sviluppo 
ricupero forze virili. Prof. FRANK. 
Docente Neurologia Università. Tele­
fono 61.919. Nazionale 163: 9-10; 16-18. 

Oausco'.o gratis 

Prof. DE BERNA3DIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOalEUE SESSUALI 
«-13 t«-l9 test. lS-12 • per appuntini. 

Via Pilncipe Amedeo 1 
tane vi» viminale o r m o Stanotte! 

A NAPOLI 
Via Duomo 1*3 lana. S. Biagio Libra!) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica DermotiaioBadea 

SPECIALISTA 
VENEREE - PELI.E . A N A L I S I 

Jlido di rOini>z.Ui 
11 agosto-1* settembr* 

X N O S T R A INTERNAZIONALE 
DI A R T E CIM6gflAT06NAf ICA 
Nel Palazzo iti Cinema e nella nuova grande 
Arena all'aperto — Tremila posti a sedere 

OLTRE VENTI NAZIONI PARTECIPANTI 
CON QUARANTA FILM SPETTACOLARI 

SEZIONI SPECIALI con oltre cento film 
scientifici colturali didattici 

V Festival literniziinile tfd fili per ragazzi 
T Festival hteriszloi.it M'aita mh e iel cistite lei film 
A b b o n a m e n t i per la sala del Pa lazzo de l C i n e m a l». 1».< 
A b b o n a m e n t i per la n u o v a A r e n a • 1 1 •< 

G l i abbonamenti sono comprensivi del programma c a i r n -
d o n o generale e dell'ingresso per le serate di gala al Casinò 

e all'Hotel Excelsior 

Direziono dalla X Mostra International» d'Art* 
Cinematografica! S. Marco - Ca' Giustinian - Vanoiia 

SCHIAVONE OROLOGI SVIZZERI ci tutti In IO r a t e - PREZZI IMBATTIBILI - Niente c a m b i a l i In B a n c a 
V i a M o n t e b e l l o S S - V i a Slatina^ 5 S - c - B o r g o P i o 149 « V i a l e R e g i n a Margher i ta , 
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